
 

PIANO TRIENNALE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Istituto Comprensivo Statale “Boer – Verona Trento” 

Premessa 

L’Istituto Comprensivo Statale “Boer – Verona Trento” avvia, nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, un percorso di progressiva apertura alla dimensione europea e internazionale, ponendo le 

basi per future esperienze di internazionalizzazione finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave 

per l’apprendimento permanente e alla formazione di cittadini consapevoli, responsabili e attivi in un 

contesto globale. 

Il Piano Triennale di Internazionalizzazione (PDI) costituisce, pertanto,  parte integrante del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e rappresenta la cornice strategica attraverso cui l’Istituto 

declina la dimensione europea dell’istruzione nei processi educativi, didattici e organizzativi. 

Vision 

Per l’Istituto “Boer – Verona Trento” l’internazionalizzazione rappresenta una leva strategica di crescita 

culturale, professionale e didattica. 

Aprirsi al dialogo con altri contesti educativi europei e internazionali significa promuovere pratiche 

didattiche innovative, valorizzare le diversità, rafforzare le competenze linguistiche e interculturali e 

favorire una visione aperta e inclusiva della cittadinanza. 

La scuola intende sviluppare relazioni stabili con istituzioni scolastiche europee, sostenendo il confronto 

tra studenti e docenti e incoraggiando esperienze di scambio, cooperazione e mobilità come elementi 

strutturali del progetto educativo. 

Mission 

Internazionalizzazione e dimensione europea dell’istruzione 

L’Istituto promuove la consapevolezza di vivere e agire in una dimensione europea, favorendo 

l’internazionalizzazione come strumento di innovazione didattica, crescita professionale e 

miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa. 

Attraverso la partecipazione ai programmi Erasmus+ ed eTwinning, la scuola contribuisce attivamente 

alla costruzione dello Spazio Europeo dell’Istruzione, impegnandosi a: 

• offrire opportunità di mobilità, scambio e cooperazione di qualità, in presenza e in modalità 

virtuale o blended; 

• promuovere i valori di inclusione, equità e rispetto delle diversità, garantendo pari opportunità di 

accesso a studenti e personale; 

• sviluppare una cittadinanza europea attiva, responsabile e orientata alla sostenibilità ambientale; 

• integrare strumenti digitali e metodologie innovative nei processi di insegnamento-

apprendimento; 

• costruire e consolidare partenariati strategici con scuole e istituzioni europee; 

• diffondere buone pratiche e risultati attraverso azioni sistematiche di disseminazione. 

In questa prospettiva, l’internazionalizzazione diventa parte strutturale dell’identità dell’Istituto e fattore 

chiave di miglioramento del sistema scuola. 

 



 

Ambiti di intervento del Piano 

1. Formazione del personale docente 

La formazione continua del personale rappresenta il motore del Piano di Internazionalizzazione. 

L’Istituto promuove: 

• mobilità internazionale per docenti (Erasmus+ KA1); 

• corsi strutturati e attività di job shadowing all’estero; 

• formazione linguistica finalizzata al conseguimento di certificazioni (livello B2); 

• formazione metodologica per l’implementazione del CLIL; 

• formazione digitale per l’utilizzo delle piattaforme collaborative (eTwinning). 

Le competenze acquisite devono tradursi in ricadute concrete sulla didattica e nel miglioramento dei 

processi educativi. 

2. Formazione del Dirigente Scolastico e del personale ATA 

Il Piano prevede specifiche azioni di formazione e mobilità anche per il Dirigente Scolastico e il 

personale ATA, al fine di rafforzare le competenze linguistiche, organizzative e digitali necessarie alla 

gestione di progetti europei e di contesti internazionali. 

3. Formazione e mobilità degli studenti 

Gli studenti sono il destinatario centrale del Piano di Internazionalizzazione. 

L’Istituto promuove: 

• mobilità studentesca a breve termine per la scuola secondaria di primo grado; 

• attività di mobilità virtuale e blended, in particolare per la scuola primaria; 

• percorsi di preparazione linguistica e interculturale pre-partenza; 

• momenti strutturati di riflessione e restituzione al rientro. 

La selezione degli alunni avviene secondo criteri di equità, trasparenza e inclusione, garantendo la 

partecipazione anche di studenti con minori opportunità. 

4. CLIL e innovazione didattica 

L’Istituto promuove l’integrazione della metodologia CLIL (Content and Language Integrated 

Learning) come strumento privilegiato per lo sviluppo delle competenze linguistiche e disciplinari, 

favorendo un apprendimento autentico e interdisciplinare. 

Assi strategici del Piano di Internazionalizzazione 

Il Piano si articola in cinque assi operativi: 

1. Formazione – sviluppo delle competenze linguistiche e metodologiche del personale 

2. Didattica – integrazione della dimensione europea nel curricolo 

3. Accoglienza – strutturazione di protocolli per l’ospitalità di delegazioni straniere 

4. Mobilità – gestione equa, sicura e di qualità delle esperienze Erasmus+ 

5. Disseminazione – diffusione e valorizzazione dei risultati a livello locale, nazionale ed europeo 

 



 

Allegato 1 

 

Il presente documento costituisce la cornice strategica del percorso mirato all’internazionalizzazione 

del nostro Istituto e il regolamento operativo per la gestione dei progetti di mobilità Erasmus+ KA1 

per quanto concerne l'individuazione trasparente e qualificata dei docenti accompagnatori. Il Piano 

mira ad allineare le attività dell'istituzione scolastica con le priorità del Programma Erasmus+ e a 

garantire che ogni azione di mobilità produca ricadute sistemiche e sostenibili a lungo termine. Esso si 

snoda lungo 5 assi fondamentali: 
 

 

 

 

  
 

 

 

 

SEZIONE I: PIANO STRATEGICO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE (PDI) 

Quadro Normativo, Mission e Vision 

Il Piano di Internazionalizzazione è parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa 

(PTOF) e declina la dimensione europea e globale all'interno del curricolo e delle politiche gestionali 

dell'Istituto. Esso è pienamente coerente con il Programma Erasmus+ 2021-2027, il cui focus è rivolto 

all'investimento nelle future generazioni, nelle loro competenze e conoscenze, in risposta alle sfide 

globali. 

Il Piano di Internazionalizzazione persegue attivamente le quattro priorità strategiche europee definite 

dal Programma Erasmus+: 

● Inclusione e Diversità: Garantire condizioni eque e paritarie nell'accesso alle opportunità di 

mobilità per tutti gli alunni e il personale, prestando particolare attenzione ai partecipanti con 

minori opportunità. 

● Sostenibilità Ambientale: Promuovere tra i partecipanti un comportamento responsabile e 

sostenibile sul piano ambientale. 

● Trasformazione Digitale: Sviluppare le competenze digitali del personale e degli studenti, 

utilizzando strumenti e metodi di apprendimento digitali per migliorare la cooperazione con i 

partner e integrare la mobilità fisica con attività virtuali (mobilità blended). 

REGOLAMENTO OPERATIVO ATTIVITÀ PROGRAMMA ERASMUS+ 

FORMAZIONE DIDATTICA 

PIANO DI 
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● Partecipazione alla Vita Democratica: Promuovere una cittadinanza europea attiva, 

sensibilizzando e facendo comprendere il contesto europeo, inclusi i valori comuni dell'Unione, i 

principi di unità e diversità e la relativa eredità sociale e storica. 

Analisi dei Bisogni Interni: L'Istituto riconosce come punti di forza la presenza di un elevato numero 

di docenti motivati e disponibili alla formazione, una buona dotazione tecnologica e il forte 

coinvolgimento degli studenti. Parallelamente si rilevano bisogni specifici, tra cui la necessità di 

coinvolgere maggiormente le comunità scolastica e il territorio di riferimento nel percorso di 

internazionalizzazione, migliorare ulteriormente le competenze linguistiche del corpo docente e degli 

studenti e formalizzare le procedure operative standard, in particolare per l'accoglienza e la mobilità. 

Assi Strategici e Obiettivi da raggiungere nel triennio 

Il Piano di Internazionalizzazione si articola su cinque assi operativi fondamentali: Formazione, 

Didattica, Accoglienza, Mobilità, Disseminazione, con l'obiettivo ultimo di trasformare i risultati dei 

progetti temporanei in cambiamenti strutturali permanenti per l'istituzione. In un contesto globale in 

rapida evoluzione, l’internazionalizzazione rappresenta non solo uno strumento di crescita ma anche 

veicolo per sviluppare competenze interculturali, spirito di cittadinanza europeo e capacità di 

affrontare sfide complesse. 

 

Sintesi del Piano di Internazionalizzazione – Assi e Obiettivi 

 

Assi Obiettivo a Medio Termine (3 anni) 

Formazione Aumentare la percentuale dei docenti con competenza B2 certificata 

e metodologia CLIL. 

Didattica Integrare la dimensione europea (eTwinning/CLIL/Cittadinanza 

europea) all’interno dei Consigli di Classe. 

Accoglienza Standardizzare e formalizzare i protocolli di ospitalità per delegazioni 

straniere (staff e alunni). 

Mobilità Garantire opportunità di mobilità equa e di alta qualità a studenti e 

docenti, rispettando il principio di rotazione degli accompagnatori. 

Disseminazione Diffondere i risultati del PDI a livello locale, nazionale ed europeo, 

garantendo la replicabilità delle best practices. 

 

 

  

Asse 1: Formazione del Personale Scolastico 

 

La formazione del personale docente e 

non docente costituisce il motore 

strategico del PDI. L'obiettivo primario è 

sviluppare le competenze linguistiche e 

metodologiche necessarie per 

l'insegnamento in contesti internazionali e 

l'integrazione della dimensione europea 

nel curricolo. 

AZIONI FORMATIVE 

FORMAZIONE 
MOBILITÀ’ PER LA 

FORMAZIONE 

IMPLEMENTAZIONE 



 

- Azioni per la Formazione Linguistica e Metodologica: L'Istituto promuove la partecipazione 

a corsi strutturati di lingua inglese, e a corsi metodologici per l'insegnamento CLIL, 
riconosciuto come metodologia chiave per l'internazionalizzazione, anche in linea con i bandi 

PNRR. 

- Mobilità KA1 Staff (Job Shadowing e Corsi Strutturati): Le attività di mobilità KA, come il 

Job Shadowing (periodo di affiancamento per osservare modalità di lavoro e acquisire nuove 

strategie) o la partecipazione a Corsi Strutturati, selezionati in base alla loro stretta coerenza 

con gli obiettivi del Piano di Internazionalizzazione e del Piano Triennale Dell’Offerta 

Formativa, rappresentano una forma di mobilità europea finalizzata a migliorare le 

competenze linguistiche, metodologiche e interculturali dei docenti. Tali esperienze 

forniscono strumenti concreti per promuovere progetti europei e aprirsi ad una dimensione 

internazionale e più collaborativa. 

- Obbligo di Implementazione e Mobility Agreement: La partecipazione ad attività di 

formazione Erasmus+ non può risolversi in un evento isolato. Per garantire che la formazione 

individuale si trasformi in un patrimonio istituzionale, il personale al rientro della mobilità, è 

tenuto a condividere, disseminare e integrare i risultati dell’esperienza, massimizzando in tal 

modo l'impatto dell'investimento formativo. 

 

 

Asse 2: Ricadute Didattiche e Curricolari 

 

 

 
 

 

 

 

Il successo del PDI si 

misura sulla capacità di 

trasferire le competenze 

acquisite dal personale 

direttamente nella prassi 

didattica quotidiana e 

nell'offerta formativa agli 

studenti. 

 

 

 

 

 

- Integrazione Metodologica (CLIL e Didattiche Innovative): I docenti che hanno partecipato a 

mobilità formative su temi metodologici o linguistici devono tradurre tale esperienza 

nell'attuazione concreta di moduli CLIL o nell'utilizzo di metodologie laboratoriali e 

cooperative, che favoriscano un'acquisizione più naturale della lingua straniera e migliorino la 

competenza di comunicazione orale degli alunni. Questo processo è fondamentale per 

promuovere un apprendimento integrato di lingua e contenuto a livello interdisciplinare. 

 

CLIL 

DIDATTICA 
Metodologie 

Innovative 

Progetti 
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- eTwinning come Veicolo di Internazionalizzazione: L'azione eTwinning è riconosciuta come 

una misura sempre più importante del programma Erasmus+ per l'internazionalizzazione e 

l'innovazione didattica. I progetti eTwinning devono essere attivamente promossi e utilizzati 

come incubatori di didattica basata sulla progettualità, lo scambio e la collaborazione in contesti 

multiculturali. L'esperienza in eTwinning da parte dei docenti è, pertanto, un forte indicatore 

della loro capacità di gestire le ricadute didattiche post-mobilità e di allineare l'esperienza di 

viaggio con gli obiettivi curricolari dell'Istituto. 

- Misurazione dell'Impatto: Per valutare l'efficacia delle ricadute, l'Istituto prevede misure di 

implementazione quali un sistema di monitoraggio per la raccolta dei dati qualitativi e 

quantitativi (moduli CLIL e progetti etwinning attivati, adozione di nuovi metodi di 

insegnamento etc.) 

  

Sviluppo delle Life Skills (Skills for Life) attraverso eTwinning  

I progetti eTwinning, integrati nel Piano di Internazionalizzazione dell’Istituto, costituiscono uno 

strumento privilegiato per lo sviluppo delle Life Skills (Skills for Life), in coerenza con le competenze 

Chiave Europee per l’Apprendimento Permanente. 

Attraverso attività collaborative, interdisciplinari e multiculturali, gli studenti sviluppano 

competenze fondamentali quali: 

• comunicazione efficace in lingua straniera; 

• collaborazione e lavoro di gruppo; 
• pensiero critico e problem solving; 

• creatività e spirito di iniziativa; 

• competenze digitali e uso consapevole delle tecnologie; 

• consapevolezza interculturale e rispetto delle diversità; 

• autonomia, responsabilità e cittadinanza attiva. 

L’approccio progettuale di eTwinning consente agli alunni di apprendere in contesti autentici, 

favorendo l’acquisizione di competenze trasferibili nella vita quotidiana e nel futuro percorso di 

studio e lavoro. In questa prospettiva, eTwinning rappresenta non solo una preparazione alla mobilità 

Erasmus+, ma una vera e propria palestra educativa per la formazione di cittadini europei 

consapevoli, inclusivi e responsabili. 

Asse 3: Accoglienza e Integrazione delle Delegazioni Straniere 

 
 

 

 

La capacità dell'Istituto di 

ospitare delegazioni straniere 

(staff e alunni) è un indice diretto 

della sua strategia di 

internazionalizzazione e richiede 

procedure formalizzate che 

garantiscano sicurezza, qualità e 

integrazione. 
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DEGLI STUDENTI 



 

- Protocollo di Accoglienza e Integrazione: L'accoglienza di partecipanti stranieri è gestita 

tramite un protocollo di accoglienza e d'integrazione, che definisce chiaramente le fasi operative 

(comunicativo-relazionale, logistica, assegnazione alle classi, attività svolte, docenti coinvolti). 

 

Ogni delegazione ospitata viene affiancata dal “gruppo di accoglienza”, la cui funzione è cruciale 

per garantire il successo dell'esperienza. Il dialogo costante con l'alunno straniero o il docente 

ospitato risulta fondamentale per la buona riuscita del progetto. Vengono favorite attività comuni 

extrascolastiche (sport, visite, mostre, etc.). 

L'organizzazione della mobilità in entrata comporta l'assunzione di responsabilità specifiche da 

parte della Scuola e dei Docenti per quanto riguarda l'organizzazione e la vigilanza. La 

disponibilità del personale docente (preferibilmente in possesso di competenze linguistiche) a 

partecipare attivamente all'organizzazione delle attività di accoglienza, viene considerata un 

requisito fondamentale di partecipazione al piano di internazionalizzazione, dimostrando 

l'impegno istituzionale di tutta la comunità. 

 

Asse 4: Mobilità, gestione e organizzazione 
 

 

 

 

 

 

 

La Mobilità Studentesca 

assicura l'implementazione 

pratica del progetto, con 

particolare attenzione alla 

qualità, all'equità e alla 

preparazione logistica. 

 

 

 

 

 

 

- Equità nella Selezione degli Alunni: Le procedure di selezione degli studenti devono essere 

trasparenti e garantire l'accesso paritario. Il programma prevede esplicitamente la 

partecipazione di studenti con minori opportunità, garantendo che l'inclusione sia una priorità 

centrale. L'Istituto si impegna a garantire l'accesso a questi alunni, considerando l'inclusione 

una risorsa. 
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